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U.O.A. CORPO POLIZIA MUNICIPALE 
UFFICIO TRAFFICO 

 

FOGLIO DI PATTI E CONDIZIONI 

 
Art. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L'appalto ha per oggetto le seguenti opere e provviste: 
 
servizio di noleggio e posa in opera della segnaletica stradale temporanea per consentire lo 
svolgimento della manifestazione Scandicci Fiera 2022 in programma nelle strade del centro 
cittadino dal 08 al 16 ottobre 2022; 
 
il servizio verrà svolto secondo le modalità descritte nel presente Foglio Patti e Condizioni e 
secondo il quadro economico dell’elenco prezzi allegato n. 1.  
 

Art. 2 
OSSERVANZA DELLE NORME 

 
L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente foglio di patti 
e condizioni, nel contratto d’appalto e  negli elenchi dei prezzi unitari di cui all’allegato n. 1. 
Per quanto non previsto e comunque non specificato diversamente, l’appalto è soggetto 
all’osservanza delle norme vigenti in materia. 
 

Art. 3 
AMMONTARE DELL’APPALTO  

 
L'importo contrattuale complessivo per il servizio da svolgere previsto e stimato dell'appalto è di € 
11.130,41 (Euro undicimilacentotrenta/41) esclusa IVA oltre oneri della sicurezza per un importo di 
€ 345,00 (Euro trecentoquarantacinque/00) esclusa IVA. Tale importo costituisce la disponibilità di 
spesa massima della Stazione Appaltante ma non vincola la stessa ad effettuare ordini per l’intero 
ammontare di tale importo riservandosi l’insindacabile diritto di richiedere servizi che alla fine della 
durata dell’appalto potranno risultare di valore inferiore a quello massimo sopra indicato. 
 
L’appalto ha per oggetto, fino al raggiungimento dell’importo contrattuale di affidamento, la 
seguente prestazione: 
 
SERVIZIO DI NOLEGGIO E POSA IN OPERA DI SEGNALETICA STRADALE TEMPORANEA 
VERTICALE PER CONSENTIRE LO SVOLGIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE SCANDICCI 
FIERA 2022 
 
Per il suddetto servizio – fermi restando i limiti stabiliti in materia di varianti in corso d’ opera dall’ 
art 106 del D.lgs 50/2016 – le quantità ed i relativi importi potranno variare in più o in meno in base 
ai servizi effettivamente svolti. 
 
L’Amministrazione Comunale si riserva comunque l’insindacabile diritto di effettuare ordini anche 
in tempi separati sulla base delle proprie necessità. 
 

Art. 4 
SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 

 

Con riferimento all’appalto di cui al presente atto si procede mediante richiesta di preventivo 

finalizzata a successivo affidamento diretto ex art. 1, comma 2, Lettera a) D.L. 76/2020 conv. L. 



120/2020 da effettuarsi mediante unica RDO sulla piattaforma MEPA, nella quale l’importo 

complessivo stimato in € 11.130,41 (Euro undicimilacentotrenta/41) esclusa IVA oltre oneri della 

sicurezza per un importo di € 345,00 (Euro trecentoquarantacinque/00) esclusa IVA, viene affidato 

come segue: 

 

I corrispettivi sono determinati a misura sulla base dei prezzi unitari derivanti dall’applicazione 

della percentuale unica di ribasso offerta dal concorrenti aggiudicatario. 

 

I concorrenti dovranno formulare l’offerta in termini di unico ribasso percentuale sui prezzi unitari 

come da  modello allegato N. 1 disponibile nei documenti della RDO. 

 

Saranno invitati gli operatori economici iscritti al bando di abilitazione  “Opere specializzate OS 

10”. 

 

Trattandosi di richiesta preventivi per affidamento diretto, non si procederà alla verifica di 

congruità dell’offerta anomala né all’esclusione automatica. 
 

Art. 5 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 
L’ appalto verrà aggiudicato con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. A) del 
D.Lgs. 50/2016. 
 
L’offerta dovrà essere presentata tenuto conto delle seguenti informazioni: 
 
L’offerta dovrà essere formulata indicando la percentuale unica di ribasso da applicare 
indistintamente a tutte le voci dell’elenco prezzi, al netto degli oneri di sicurezza e dell’IVA. 
L’elenco delle prestazioni è contenuto nell’allegato n. 1 al presente Foglio di Patti e 
Condizioni e ad esso dovrà essere fatto esplicito riferimento. 
 
Si precisa che la stazione appaltante richiederà le prestazioni previste dal contratto d’appalto fino 
al raggiungimento della somma massima di € 11.130,41 (Euro undicimilacentotrenta/41) esclusa 
IVA oltre oneri della sicurezza per un importo di € 345,00 (Euro trecentoquarantacinque/00) 
esclusa IVA. Si precisa che il predetto importo costituisce limite massimo di spesa potendo questa 
Stazione Appaltante riservarsi l’insindacabile diritto di effettuare ordini che al termine dell’appalto 
potrebbero risultare di importo totale inferiore. 
 

ART. 6 
REQUISITI DELLA DITTA FORNITRICE 

 
a) Adeguata attrezzatura tecnica; 
 
b) i requisiti generali di cui all’art.83 del D.Lvo 50/2016; 
 
c) iscritti, per le attività conformi a quelle oggetto di gara, nel registro delle imprese della Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.); i cittadini di altro Stato Membro non 
residenti in Italia possono provare la loro iscrizione secondo le modalità vigenti nello Stato di 
residenza in uno dei registri professionali o commerciali mediante dichiarazione giurata o secondo 
le modalità vigenti nello Stato membro nel quale sono stabiliti. 
 
L’Impresa nel formulare l’offerta, dovrà esplicitamente dichiarare di : 
 

- di essersi recati sul luogo di esecuzione del servizio e di aver preso conoscenza delle 
condizioni locali, della viabilità nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 



influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione del 
servizio e di aver giudicato lo stesso realizzabile e adeguati i prezzi nel loro complesso  
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

 

- di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione del servizio nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria del servizio in appalto. 

 

- di aver preso visione del presente Foglio Patti e Condizioni e di accettarlo senza riserve. 
 

- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della 
Legge 68/99 art. 17; 

 
Per nessun motivo le Imprese potranno formulare offerte parziali o riferite a servizio diverso da 
quello previste dal quadro economico. 
 
Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di una sola offerta. 
 
In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio. 

 
ART. 7 

OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
 
L’affidatario, dovrà, a pena di risoluzione del contratto stesso: 
 

1. effettuare servizio di apposizione e rimozione segnaletica provvisoria per consentire lo 
svolgimento della manifestazione “SCANDICCI FIERA 2022”. La manifestazione si 
svolgerà dal giorno sabato 08 ottobre 2022 al giorno domenica 16 ottobre 2022 e la 
stazione appaltante richiederà l’effettuazione del servizio a partire dal mese di settembre 
per consentire i lavori di allestimento della manifestazione ed avrà termine quando saranno 
terminati i lavori di disallestimento dei padiglioni fieristici. La stazione appaltante potrà 
richiedere servizi in orario notturno per attuare modifiche della viabilità che in orario diurno 
causerebbero grave intralcio alla circolazione stradale ed in particolare nella notte 
compresa tra mercoledì 12 ottobre e giovedì 13 ottobre per l’apposizione della segnaletica 
relativa allo svolgimento del tradizionale “Fierone”, annuale mercato degli ambulanti che si 
svolgerà il giorno 13 ottobre 2022. La rimozione della segnaletica apposta per il “Fierone” 
dovrà essere rimossa completamente a partire dal termine del mercato fissato alle ore 
24,00 del giorno 13 ottobre. 

 
2. realizzare a richiesta della stazione appaltante preventivi bozzetti grafici da sottoporre ad 

approvazione per particolare tipologia di segnaletica stradale verticale da porre in opera 
quale: cartelli di preavviso, segnali di indicazione etc.  

 
3. effettuare a richiesta della stazione appaltante sopralluoghi con proprio personale tecnico 

insieme a personale dell’Ufficio Traffico del Comando Polizia Municipale, per l’effettuazione 
di preventivi sopralluoghi nei luoghi di effettuazione dei lavori ordinati. 

 
Nel caso in corso di esecuzione del contratto, la stazione appaltante contesti alla ditta 
aggiudicataria con lettera scritta, l’inadempienza per almeno tre volte, di quanto previsto ai 
precedenti punti da 1 a 3 del presente articolo, il contratto si intenderà risolto. 
Nei casi in cui la ditta aggiudicataria incorra in una delle cause che provocano la risoluzione del 
contratto si procederà all’affidamento dell’appalto alla ditta che segue in graduatoria. 
 
 
 
 



Art. 8 
DURATA DELL’APPALTO  

 
L’esecuzione dell’appalto avrà inizio dalla data di affidamento lavori, ed avrà termine il 31 ottobre 
2022. 
 

Art. 9 
QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI DELLA SEGNALETICA VERTICALE 

 
La ditta per partecipare alla gara dovrà essere in possesso della certificazione di conformità dei 
prodotti relativi alla segnaletica stradale verticale che verranno installati, prevista dalla circolare del 
Ministero dei Lavori Pubblici del 11/03/1999 n.1344, pubblicata sulla G.U n.91 del 20/04/1999. 
 
L’appaltatore deve essere in grado di fornire tutta la gamma di articoli di segnaletica verticale 
prevista dall’Art. 77 e seguenti del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice 
della Strada, approvato con D.P.R. 495 del 16/12/1992. 
 
Tutta la segnaletica stradale dovrà essere conforme a quanto previsto dalla normativa Europea 
EN 12899-1:2007 che impone la marcatura CE obbligatoria su tutti i segnali verticali. 
 

Art. 10 
MODALITA’ DI ESECUZIONE, TERMINI DI GARANZIA E PENALI 

DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO E PRONTO INTERVENTO 
 
La richiesta del servizio sarà effettuata da parte del Settore 6 “Sicurezza e Sviluppo Economico” 
U.O. 6.1 Polizia Municipale, Ufficio Traffico e potrà effettuarsi con una delle seguenti modalità: 
ordine telefonico, ordine verbale, ordine scritto mediante e-mail o pec. 
 
Ogni singolo intervento richiesto dovrà effettuarsi con le seguenti modalità: 
 

a) nel rispetto dei tempi indicati dalla stazione appaltante in ogni singola richiesta di 
esecuzione del servizio funzionali a garantire il regolare svolgimento della manifestazione 
Scandicci Fiera; 

b) l’apposizione della segnaletica stradale provvisoria include negli obblighi dell’Impresa 
appaltatrice la verifica e controllo della sua efficienza e stabilità per tutta la durata in cui la 
stessa rimane in opera; 

c) la verifica della perfetta efficienza delle segnalazioni luminose previste dalla normativa 
vigente da apporre su tutta la segnaletica provvisoria posta sulla sede stradale; 

d)  la rimozione della segnaletica provvisoria apposta, entro il termine di 48 ore dalla fine 
dell’evento o della causa per il quale è stata richiesta; nel caso la predetta segnaletica 
non sia rimossa, entro il termine indicato, oltre alle penali previste dal presente articolo, 
verrà considerata apposta in violazione dell’art. 38 del Codice della Strada e pertanto 
soggetta alla sanzione prevista dai relativi comma 7 e comma 13; 

e) nel caso la segnaletica provvisoria apposta sia in contrasto con segnaletica permanente, 
dovrà essere provveduto ad oscurare i cartelli fissi con conseguente obbligo di ripristino 
degli stessi al momento della rimozione della segnaletica provvisoria; 

f) qualora sia richiesto di apporre segnaletica relativa a chiusura strade, anche 
eventualmente per un solo senso di marcia, l’intervento include la predisposizione e 
relativa posa in opera della segnaletica di indicazione necessaria ad informare gli utenti 
della strada dei motivi e durata della chiusura e l’indicazione dei percorsi alternativi da 
utilizzare; la segnaletica di indicazione potrà inoltre essere integrata secondo le indicazioni 
fornite dall’Ufficio Traffico della Polizia Municipale; 

g) tutta la segnaletica stradale provvisoria dovrà essere collocata rispettando il Nuovo Codice 
della Strada approvato con D. L.vo n. 285 del 30.04.1992, e gli artt. da 30 a 43 del 
Regolamento d’attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato con DPR n. 495 del 



16.12.1992 oltre che al rispetto del disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici 
(Decreto 10/07/02 – G.U. n°226 del 26/09/02); 

h) i segnali di pericolo o d’indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo hanno 
colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni 
o basi mobili di tipo trasportabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi 
condizione della strada ed atmosferica; 

i) la stazione appaltante nonché i suoi funzionari e dipendenti, si intendono sollevati ed 
indenni da qualsiasi rivalsa, anche giudiziaria, ad eventuali richieste di risarcimento danni a 
persone o cose di terzi in conseguenza del mancato rispetto delle disposizioni di cui sopra; 

 
In caso di mancato intervento, nel tempo indicato alla lettera d) del presente articolo, sarà 
applicata una penale pari a € 50,00= (cinquanta/00) per ogni ora di ritardo, con riserva di ogni 
rivalsa per danni causati a terzi per i quali la pubblica amministrazione potrebbe essere chiamata a 
rispondere a causa dell’inadempienza commessa dalla ditta appaltatrice. 
 
Qualora nel corso del contratto emergessero reiterate irregolarità nella esecuzione del servizio o, 
comunque, negligenze tali da pregiudicare, in tutto o in parte, il regolare andamento dello stesso, 
l’Amministrazione può, con provvedimento motivato, revocare  l’aggiudicazione dell’appalto.  
 
Inoltre l’impresa che non  eseguirà un ordine di servizio ricevuto nei tempi e modi 
contrattualmente previsti, fatte salve le eventuali conseguenze penali, sarà considerata 
decaduta dall’affidamento e la stazione appaltante potrà affidare il servizio pari all’importo 
di quelli non ancora eseguiti dalla ditta decaduta, alla ditta successiva della graduatoria di 
gara, ovvero procedere con nuova procedura di gara ufficiosa. La cauzione versata ai sensi 
dell’art. 12 del presente Foglio Patti e Condizioni dalla Ditta dichiarata decaduta, non sarà 
restituita. 
 
La stessa Direzione potrà, inoltre, effettuare accertamenti anche a mezzo ispezioni con o senza 
rappresentanti della Ditta Appaltatrice, per verificare il regolare andamento del servizio. Le 
osservazioni ed i rilievi della Direzione Lavori, saranno tempestivamente  comunicati alla Direzione 
Tecnica dell’Impresa appaltatrice alla quale, in ogni caso, compete la scelta delle soluzioni più 
idonee per ovviare alle eventuali deficienze segnalate, con le conseguenti assunzioni di 
responsabilità in merito. Il controllo, come sopra esercitato dall’Amministrazione Comunale, non 
esonera  l’Appaltatore  dalla responsabilità della perfetta esecuzione del servizio. 
La Ditta appaltatrice dovrà provvedere direttamente a tutte le operazioni previste dal presente 
capitolato utilizzando mezzi e attrezzature proprie. 
 

Art. 11 
ORDINI E CONSEGNA DEI SERVIZI DA SVOLGERE  

 
I servizi da svolgere potranno essere richiesti in forma scritta da parte del Settore Polizia 
Municipale, Ufficio  Traffico, oppure mediante fax, e-mail o pec o anche mediante ordine telefonico 
o verbale per motivi di urgenza. 
 
Qualora nel corso del contratto emergessero reiterate irregolarità nella esecuzione del servizio o, 
comunque, negligenze tali da pregiudicare, in tutto o in parte, il regolare andamento dello stesso, 
l’Amministrazione può, con provvedimento motivato, revocare  l’aggiudicazione del servizio. Per 
tutta la durata del contratto  l’appaltatore o suo rappresentante. allo scopo delegato,  deve trovarsi  
ogni giorno all’ora e nel luogo che verrà indicato dalla Stazione Appaltante per ricevere dalla 
stessa gli ordinativi di lavoro e per consentire il controllo del servizio svolto. 
La stessa Stazione Appaltante potrà, inoltre, effettuare accertamenti anche a mezzo ispezioni con 
o senza rappresentanti della Ditta Appaltatrice, per verificare il regolare andamento del servizio. 
Le osservazioni ed i rilievi della stazione Appaltante, saranno tempestivamente  comunicati alla 
Direzione Tecnica dell’Impresa appaltatrice alla quale, in ogni caso, compete la scelta delle 
soluzioni più idonee per ovviare alle eventuali deficienze segnalate, con le conseguenti assunzioni 



di responsabilità in merito. Il controllo, come sopra esercitato dall’Amministrazione Comunale, non 
esonera  l’Appaltatore  dalla responsabilità della perfetta esecuzione del servizio. 
La Ditta appaltatrice dovrà provvedere direttamente a tutte le operazioni previste dal presente 
capitolato utilizzando mezzi e attrezzature proprie. 
Le attrezzature impiegate dovranno essere dotate di tutti gli accessori atti a proteggere e a 
salvaguardare l’operatore e terzi da eventuali infortuni. 
La Ditta appaltatrice dovrà assicurare che tutte la macchine e le attrezzature in uso ai propri 
dipendenti, siano conformi alle norme di sicurezza sul lavoro ENPI e CEI secondo quanto previsto 
dal D.P.R. 27/04/1955 n. 547, D.lgs 81/2008 s.m.i 
 

ART. 12 
PREZZI 

 
I prezzi unitari risultanti dall’applicazione del ribasso offerto, comprensivi degli oneri specificati nel 
presente Foglio di Patti e Condizioni, si intendono fissi ed invariabili. 
La Ditta appaltatrice non avrà pertanto alcun diritto di pretendere sovrapprezzi. 
 

Art. 13 
VALUTAZIONE DEL SERVIZIO AI FINI CONTABILI 

 
Vedi elenco prezzi unitari nell’allegato n. 1 al presente Foglio Patti e Condizioni 
 

Art. 14 
POLIZZA DI ASSICURAZIONE DURANTE I LAVORI 

 
L’Appaltatore stipulerà le polizze di assicurazione ai sensi dell’ art 103 COMMA 7 del Dlvo 
50/2016, decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 
Il massimale richiesto per la polizza per rischi di esecuzione dei lavori è inizialmente stabilito  in  
€325.000,00 per danni a nuove opere (partita 1), in € 325.000,00 per danni a opere preesistenti 
(partita 2). 
Il massimale richiesto per la polizza responsabilità civile per danni a terzi è stabilito in € 
500.000,00. 
L’Appaltatore trasmetterà all’Amministrazione copia della polizza di cui al presente articolo almeno 
dieci giorni prima della consegna dei lavori. 
L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore 
non comporta l’inefficacia della garanzia. 
Le polizze saranno comunque prestate secondo le modalità tutte previste dall’ art 103 del Dlvo 
50/2016 e successive modificazioni e integrazioni. 
Le polizze prestate dalle imprese dovranno essere conformi agli schemi approvati con Decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
previamente concordati con le banche e le associazioni o loro rappresentanti. 
 

Art 15 
DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO 

 
Il contratto verrà stipulato nella forma della scrittura privata non autenticata. 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto e si intendono allegati allo stesso, i 
seguenti documenti: 

a) il foglio di patti e condizioni; 
 b)) gli elenchi prezzi unitari; 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le 
norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che 
regolano il presente appalto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
 
 



 
 

Art. 16 
SICUREZZA E SALUTE NEL CANTIERE 

 
L’appaltatore, ed in generale tutte le imprese presenti sul cantiere, quale che sia il loro ruolo, 
subappaltatori, subcontraenti, lavoratori autonomi, sono tenuti alla rigorosa osservanza di tutte le 
norme di carattere generale, speciale ed anche tecnico in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori sui luoghi di lavoro, con particolare riferimento al D. lgs 81/2008 e s.m.i. 
L’appaltatore, ed in generale tutte le imprese presenti sul cantiere, quale che sia il loro ruolo, 
subappaltatori, subcontraenti, lavoratori autonomi, sono inoltre tenuti alla rigorosa osservanza 
delle prescrizioni contenute nei piani di sicurezza di cui al D.Lgs.81/2008 . 
L’appaltatore e, nel caso di A.T.I., la capogruppo hanno l’obbligo di vigilare, coordinare ed 
assicurare che tutte le attività siano svolte con rispetto dei requisiti per la salute e sicurezza dei 
lavoratori, dell’ambiente circostante e di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 
sicurezza. 
Entro dieci giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore od 
il concessionario redige e consegna all’amministrazione:  

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, quando 
quest’ultimo sia previsto ai sensi del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

b) un idoneo piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, quando 
quest’ultimo non sia previsto ai sensi del d.lgs. 81/2008 e s.m.i.  

c) un idoneo piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. ovvero 
del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).  

 
Sulla idoneità dei piani di cui alle lettere b) e c) precedenti, e sulle eventuali proposte integrative si 
esprime il coordinatore per la sicurezza ove nominato o in alternativa il responsabile dei lavori. 
La mancata presentazione di idoneo Piano ai sensi delle lettere b) e c) precedente costituisce 
causa imputabile all’Appaltatore per la mancata o tardiva sottoscrizione del contratto di appalto e/o 
per il mancato o tardivo avvio dei lavori. 
 
Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsto ai sensi del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. 
ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b), nonché il piano operativo di sicurezza di 
cui alla lettera c) formano parte integrante del contratto di appalto o di concessione; i relativi oneri 
vanno evidenziati nei bandi di gara e non sono soggetti a ribasso d’asta. Le gravi o ripetute 
violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore o del concessionario, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il direttore di 
cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ ambito delle proprie 
competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. 
Le imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, possono presentare al 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al d.lgs. 81/2008 e s.m.i., proposte di modificazioni o 
integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dalla stazione appaltante, sia 
per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 
disattese nel piano stesso.  
I contratti di appalto o di concessione, se privi dei piani di sicurezza, sono nulli. 
L’Appaltatore esonera l’Amministrazione da ogni responsabilità per le conseguenze di eventuali 
sue infrazioni che venissero accertate durante l’esecuzione dei lavori relative alle leggi speciali 
sull’igiene, la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro. 
L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese presenti in cantiere compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall’appaltatore. Nell’ipotesi di associazione temporanea di impresa o di 
consorzio, detto obbligo incombe all’impresa mandataria o designata quale capogruppo. Il 



direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
I piani di sicurezza dovranno rispondere ai contenuti minimi previsti dal D.lgs 81/2008 e s.m.i.. 
 

Art.17 
LAVORATORI DIPENDENTI E LORO TUTELA 

 
Nell’esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, gli operatori economici rispettano gli obblighi in 
materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 
collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del D.Lgs.50/2016. 
Al personale impiegato nei servizi oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto 
collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa 
anche in maniera prevalente. 
 
L’appaltatore, e tutte le imprese operanti in cantiere, sono tenuti alla rigorosa osservanza di tutte 
le norme in materia di assicurazione, previdenza, trattamento retributivo, normativo e fiscale dei 
lavoratori dipendenti, comprese le prescrizioni contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro e 
di categoria e negli eventuali accordi locali integrativi in vigore nel tempo e nel luogo in cui si 
svolgeranno i lavori. 
La violazione di tali norme deve essere considerata grave inadempimento contrattuale e legittima 
l’Amministrazione Comunale alla risoluzione del contratto di appalto o alla revoca 
dell’aggiudicazione. 
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono, qualora ne ricorrano i presupposti, 
alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, la dichiarazione in ordine 
all’organico medio annuo destinato al lavoro in oggetto, la dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle OO.SS. applicato ai lavoratori dipendenti, nonché copia dei piani di 
sicurezza di cui al D.Lgs.81/2008. L'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono 
periodicamente all'amministrazione o ente committente copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. La certificazione di regolarità contributiva (DURC) sarà acquisita d’ufficio 
dalla stazione appaltante. 
L’esecutività del provvedimento di aggiudicazione  e la stipula del contratto sono condizionate 
all’acquisizione di: 1) tutta la documentazione attestante il possesso dei requisiti di ordine generale 
previsti dal D.Lgs.50/2016; 2) l’assenza di motivi di esclusione previsti dalle leggi  e in particolare 
all’art.80; 3) della documentazione attestante il possesso dei requisiti di ordine tecnico economico 
organizzativo; 4) del D.U.R.C. ai fini della regolarità contributiva, previdenziale ed assicurativa; 5) 
quant’altro previsto dalla legislazione vigente. 
Il pagamento di ogni S.A.L. e dello Stato Finale è condizionato all’acquisizione del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva dell’affidatario e di tutte le imprese subappaltatrici che hanno 
operato in cantiere. 
In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del D.Lgs.50/2016, impiegato nell’esecuzione del 
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 



finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 
verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5 dell’art.30 
del D.Lgs.50/2016, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non 
sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 
sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 del medesimo Decreto. 
L’amministrazione può procedere alla escussione della garanzia definitiva di cui all’art.103 (ai 
sensi del comma 2) del d.lgs. 50/2016 per il pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela protezione assicurazione assistenza e sicurezza dei lavoratori 
presenti in cantiere. 
 

Art. 18 
SUBAPPALTO 

 
Il subappalto è consentito secondo quanto stabilito dall’art. 105 del D.Lvo n° 50/2016 Nuovo 
Codice degli Appalti. 

 
Art. 19 

PAGAMENTI  
 
Il pagamento del servizio sarà effettuato in base alle fatture vistate e controllate  dall’Ufficio 
Traffico alle quali dovrà essere allegato un elenco dei singoli interventi, sottoscritto 
dall’appaltatore, che riporti il giorno della loro effettuazione, la tipologia, (come indicato nell’elenco 
prezzi unitari allegato 1) quantità e luogo dell’effettuazione medesima. 
Tale elenco sarà composto dall’insieme delle schede di servizio giornaliere, riportanti i dati   
suddetti, che dovranno essere consegnate con cadenza mensile all’Ufficio Traffico. 
I pagamenti saranno effettuati, previe verifiche di uso con Determinazione  del Responsabile 
U.O.A. del Settore Polizia Municipale a seguito della presentazione delle relative fatture 
debitamente controllate e vistate dall’Ufficio Traffico. 
 
Al pagamento dei  corrispettivi verranno detratti i costi dei bonifici ai sensi di quanto previsto dalla 
vigente convenzione di Tesoreria stipulata fra il Comune di Scandicci e Banca CRF. 
La ditta dovrà inoltre assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 
136 del 13/08/10, mediante l’utilizzo di uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche 
non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. 
Gli estremi identificativi di tali conti correnti dedicati dovranno essere trasmessi, a pena di nullità 
del presente rapporto contrattuale, a questa Amministrazione entro sette giorni dalla accensione 
congiuntamente alle generalità ed al codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari ciascuna transazione relativa al presente appalto deve 
riportare il codice identificativo di gara (C.I.G.)  attribuito dall’AVCP. 
 
Si ricorda che ai sensi della Legge Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214, e del  D.M. 55 del 
3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, a decorrere dal 31/03/2015 questa 
Amministrazione non potrà più accettare fatture che non siano trasmesse in forma elettronica 
secondo il formato di cui all’allegato A “Formato della fattura elettronica” del citato DM n.55/2013.  
A tal fine, si comunica il Codice Univoco Ufficio al quale dovranno essere indirizzate a far data dal 
31/03/2015 le fatture elettroniche per ciascun contratto in essere: UFGZWQ. 
Oltre al “Codice Univoco Ufficio” che deve essere inserito obbligatoriamente nell’elemento “Codice 
Destinatario” del tracciato della fattura elettronica, devono essere indicati anche le seguenti 
informazioni: Codice Identificativo Gara (CIG) , quando richiesto, Codice Unitario Progetto (CUP), 
il riferimento alla determinazione dirigenziale di affidamento e il numero di impegno. 



 
Infine, si invita a voler verificare, per quanto di proprio interesse, le “Specifiche operative per 
l’identificazione degli uffici destinatari di fattura elettronica” pubblicate sul sito www.indicepa.gov.it 
e la documentazione sulla predisposizione e trasmissione della fattura elettronica al Sistema di 
Interscambio disponibile sul sito www.fatturapa.gov.it. 
 

Art. 20 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La stazione appaltante ha il diritto di recedere dal contratto in qualsiasi momento con le modalità 
previste dall’art.109 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Qualora ricorrano gli estremi per la risoluzione del contratto per reati accertati a carico 
dell’Appaltatore, o per grave inadempimento, grave irregolarità o ritardo nella esecuzione dei 
lavori, o per inadempimento di contratti di cottimo, si applicano gli art. 109 e 110 del D.Lvo n° 
50/2016 in caso di recesso o fallimento dell’esecutore. I provvedimenti a seguito della risoluzione 
del contratto sono regolati dall’art. 108 del D.Lvo n° 50/2016.  
 

Art. 21 
FORO COMPETENTE 
 

Per qualsiasi controversia inerente l’esecuzione del contratto, formato in conformità del vigente 
regolamento per le forniture in economia e del presente Foglio di Patti e Condizioni, ove 
l’Amministrazione fosse attore o convenuto, resta inteso tra le parti la competenza del Foro di 
Firenze, con rinuncia a qualsiasi altro. 
 

Art. 22 
SPESE DI CONTRATTO 

 
Le spese di stipulazione, comprese quelle di bollo, registro e scritturazione del contratto di  appalto 
e delle copie occorrenti, sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa  alcuna. L’IVA sarà  
corrisposta nella misura dovuta ai sensi di legge. 
 

Art 23 
GARANZIA PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
A garanzia delle prestazioni contrattuali richieste, l’esecutore del contratto è obbligato a costituire 
una cauzione definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.lvo 50/2016. 
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